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IL LIBRO DEI LIBRI
per i ragazzi


LA BIBBIA, IL LIBRO DEI LIBRI
Note pedagogico-didattiche per l’insegnante
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Il nocciolo delle due storie

 Esistono dei libri che cambiano gli uomini; esistono degli uomini che impegnano tutta la loro esistenza sulle parole di un libro.   È accaduto con i libri di intellettuali, di politici, di mistici.   
La storia ne elenca molti.    
Basta pensare ai  casi di Mein Kampf di Hitler, Il Capitale di Marx o I pensieri di Mao. 

La Bibbia è per eccellenza il libro che cambia gli uomini che lasciano entrare le sue parole nella loro vita. 

È un vero «miracolo» constatabile  ad ogni istante. È un libro che porta alla scoperta del tesoro più grande e bello che si possa immaginare ma, come il libro del secondo racconto, ha bisogno di essere «letto» e «compreso». Questo può richiedere fatica e studio. 

Troppe volte la Bibbia rimane un libro «sigillato» che finisce in qualche scaffale a coprirsi di polvere. 

Per il dialogo 

Con qualche domanda, l'insegnante può iniziare un dialogo con gli allievi sui libri che i ragazzi preferiscono e per quale motivo. 
Se hanno un libro di testo è importante che lo accolgano con simpatia. Come fosse un compagno di strada, un amico.

·  Qual è l'ultimo libro che avete letto?  

·  Qual è il libro che vi piace di più?   Perché? 
·  Si può credere ai libri? Ce n'è qualcuno più  importante degli altri? 

·  Avete mai letto qualche pagina della Bibbia? 

·  Che cosa ne pensate?  
·  Possedete una Bibbia, in casa? Dove la tenete?  
Tutte le volte che andava a casa di un suo compagno, il figlio dello scrittore Sinclair Lewis, trovava la nonna assorta nella lettura della Bibbia. 
Non resistendo alla curiosità domandò un giorno all'amico: Mi vuoi dire perché tua nonna legge sempre la Bibbia? Non so "rispose l'altro" forse si prepara agli esami anche lei! La risposta di questo ragazzo americano è più profonda di quanto non sembri a tutta prima: un giorno "agli esami finali " ci verrà domandato conto se nella nostra vita abbiamo adempito accuratamente al dovere di ricevere la parola del Signore per poi metterla in pratica.
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LA BIBBIA MURATA
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Il 10 maggio 1861, un violento incendio devastò la città di Glaris, in Svizzera: 490 case furono inghiottite dal fuoco. 

I cittadini decisero di ricostruire le loro case. 

In uno dei numerosi cantieri che si aprirono in città lavorava un giovane muratore venuto dal Nord Italia, di nome Giovanni. 

Il giovane fu incaricato di esaminare lo stato di un muro lesionato. 
Cominciò a battere con un martello quando un pezzo di intonaco si staccò, e lasciò intravedere un libro che era stato inserito al posto di un mattone.
Un grosso volume che era stato murato. 
Incuriosito, Giovanni lo estrasse. Era una Bibbia. Qualcuno l'aveva messa là di proposito, forse per scherzo... 

Il giovane muratore non aveva mai avuto molto interesse per le questioni religiose, ma durante la pausa del pranzo cominciò a leggere quel libro. 

Continuò alla sera, a casa, e per tante altre sere. A poco a poco scoprì la parola che Dio aveva indirizzato agli uomini. E lentamente la sua vita cambiò. Due anni dopo, l'impresa per cui Giovanni lavorava, si trasferì a Milano. Il cantiere era molto vasto e gli operai condividevano alcune camerette. Una sera, il compagno di stanza di Giovanni si fermò incuriosito a osservare il giovane che leggeva con aria assorta e tranquilla la sua Bibbia. 

«Che cosa leggi?», gli chiese. «La Bibbia». 

«Uff! Come fai a credere a tutte quelle scemenze? Pensa che io, una volta, ne ho murata una nella parete di una casa in Svizzera. Sarei curioso di vedere se il diavolo o chi per esso è riuscito a far- la uscire di là!». 

Giovanni alzò la testa di scatto e guardò negli occhi il compagno. 

«E se io ti facessi vedere proprio quella Bibbia?», disse semplicemente. 

«La riconoscerei, perché  l'avevo segnata». 

Giovanni porse al compagno il volume che stringeva in mano: «Riconosci il tuo segno?». 

L'altro prese in mano il libro, aprì la prima pagina e rimase turbato, in silenzio. Quella era proprio lo Bibbia che aveva murato in Svizzera, dicendo ai compagni di lavoro: «Voglio proprio vedere se uscirà di qui sotto!». 
Giovanni sorrise: «Come vedi è tornata da te».

Colora il disegno e poi rispondi alle domande seguenti….

Nome………………………………….Cognome………………………..Classe……….data…………..
INDAGINE SULLA CONOSCENZA DELLA BIBBIA
1. A casa tua c’è una Bibbia completa (tua personale, dei tuoi genitori o di altri) ? 
[SÍ]    Dove si trova? ……………………………………………………………………
            [NO]   C’è almeno un Vangelo?    [sì]    [no]   [non so]

2. Hai sentito qualche volta leggere dei brani della Bibbia? [sí]   [no]

Se [sì], dove? (anche più risposte):

-  [  ] a casa           - [  ] in chiesa          - [  ] a scuola di religione        - [  ]al cinema o alla TV  

3. Hai letto personalmente qualche pagina della Bibbia o del Vangelo?  [sì]   [no]
Se [sì], quanto ne hai letto?     - [poco]      - [abbastanza]     - [molto]

4. Quando leggi o ascolti pagine della Bibbia o del Vangelo, che cosa capisci?

       - [niente]               - [poco]                   - [abbastanza]                - [tutto]

5. Prova a scrivere DUE titoli di fatti della Bibbia che ti sono piaciuti di più:
· ……………………………………………………………………………..

· ……………………………………………………………………………..

6. Secondo te, la Bibbia, è poco o molto conosciuta dalle persone della tua età? (una sola risposta)     

                - [poco conosciuta]            - [abbastanza conosciuta]          - [molto conosciuta]

7. Per vivere da cristiano è utile conoscere la Bibbia? (una sola risposta)

                   -   [è molto utile]             -   [è poco utile]          -   [è inutile]

8. Esponi le difficoltà che tu, personalmente, incontri nei riguardi della Bibbia:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

9. Ricordi cosa significa «Bibbia» ? …………………………………………………………

10. Quanti sono in tutto i libri della Bibbia? ………………………………………………….

11. Aggancio biblico: Il Signore detesta SETTE cose. 

                                          Cercale nel libro dei Proverbi, 6, 16-19 e ricopiale sul quaderno

IL LIBRO DEL TESORO
In una piccola città della Persia ai tempi del grande scià Selciuk viveva una vedova che aveva un solo figlio. Quando si sentì giunta alla fine della vita terrena, la vedova chiamò il figlio e gli dis-se: «Abbiamo vissuto di stenti, perché siamo poveri; ma ti affido una grande ricchezza: questo libro. Mi venne donato da mio padre e contiene tutte le indicazioni necessarie per giungere a un tesoro immenso. Io non avevo né la forza, né il tempo per leggerlo, ma ora lo affido a te. Segui le istruzioni e diventerai ricchissimo». 

Il figlio, passata la profonda tristezza per la perdita della madre, cominciò a leggere quel grosso libro antico e prezioso che iniziava con queste parole: «Per giungere al tesoro leggi pagina dopo pagina. Se salti subito alla conclusione, il libro sparirà per magia e non potrai raggiungere il tesoro», e proseguiva poi descrivendo la quantità di ricchezze accumulate in un paese lontano, ben custodite in una vasta caverna. Se nonché dopo le prime pagine il testo persiano si interrompeva continuando in lingua araba. Il giovane che già si sentiva ricco, per non correre il pericolo che, facendo tradurre il testo, degli altri venissero a conoscenza del tesoro e se ne impadronissero dandogli false informazioni, si mise a studiare con passione l'arabo, sino a che fu in grado di leggere a perfezione il testo. 

Ma ecco che, dopo altre pagine, questo continuava in cinese, e poi ancora in altre lingue che il giovane, con accanimento e pazienza, studiò tutte. Nel frattempo, per vivere, mise a frutto la sua perfetta conoscenza di quelle lingue e cominciò ad essere noto anche nella capitale come uno dei migliori interpreti, cosicché anche la sua vita divenne meno precaria. 

Dopo le molte pagine in varie lingue, il libro proseguiva ancora con istruzioni per amministrare il tesoro, dopo averlo raggiunto, e il giovane studiò volentieri economia, contabilità, e anche la valutazione dei metalli pregiati, delle pietre preziose, dei beni mobili e immobili per non essere imbrogliato una volta. 

Nel frattempo metteva a frutto le sue nuove conoscenze anche per assicurarsi un miglior tenore di vita, tanto che la sua fama di poliglotta esperto di finanza e abile economista giunse fino alla corte dello scià. Lo scià ordinò che  fosse assunto tra i suoi consiglieri e gli, affidò dapprima dei piccoli incarichi, poi, conoscendolo meglio, gli affidò alcune missioni difficili e' delicate e alla  fine lo nominò amministratore generale dell’impero. 
Il giovane non tralasciava però di continuare la lettura del suo libro, che finalmente si addentrava nel vivo della questione, indicando come bisognava fare, per costruire un grande ponte e degli argani, delle macchine per giungere alla caverna, aprire le porte di pietra scartando grandi massi, riempiendo anfratti e avvallamenti per appianare la strada, e altre cose del genere. 

Sempre con l'idea di non confidare a nessuno il suo segreto, e quindi di non farsi aiutare da altri, il figlio della vedova, divenuto ormai un uomo colto e rispettato, studiò anche ingegneria e urbanistica, al punto che lo scià, apprezzandone il valore e lo cultura, lo nominò ministro e architetto di corte, e infine primo ministro. Non c'èra nel regno un altro uomo tanto colto, pratico e abile in tutte le scienze, come il lettore del «Libro del tesoro». 

Proprio nel giorno in cui sposava la figlia dello scià, il giovane arrivò all'ultima pagina del libro. Con un po' di batticuore, afferrò il lembo dell'ultima pagina: stava per conoscere lo rivelazione definitiva. 

Lentamente voltò il foglio e... scoppiò  in una risata. 
Di sorpresa, gioia, gratitudine.  L'ultima pagina era una lastra di metallo perfettamente levigato che faceva da specchio: nell'ultima pagina il figlio  della vedova vide il proprio volto. Un 
volto di uomo maturo, consapevole, saggio e destinato ad una grande carriera. E tutto questo grazie al libro che sua madre gli aveva donato. Il grande tesoro era lui stesso e il libro  l'aveva aiutato a scoprirlo.
Ed ora, colora il disegno e poi rispondi alle domande seguenti….
Nome ……………………………..Cognome…………………..classe………….data…………..

IL LIBRO: UN TESORO

1. Qual è l’ultimo libro che hai letto? 

           (titolo) …………………………………………………………………………………….

2. Ti è piaciuto?  [sì]  [no]   

            Perché? …………………………………………………………………………………..

3. Qual è il genere di libro che ti piace di più? …………………………………………….

             Perché? …………………………………………………………………………………...

4. Si può credere ai libri?     [sì]       [no]       [talvolta] 

Perché? …………………………………………………………………………………….

5. C’è qualche libro più importante di altri?     [sì]       [no]     

Perché? ……………………………………………………………………………………..

6. Hai mai letto qualche pagina della Bibbia?     [sì]      [no]      [talvolta]
7. Che cosa ne pensi della Bibbia? ……………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

8. Possiedi una Bibbia (o un Vangelo) in casa?    [sì]    [no]

Se [sì], dove la tieni ?  ……………………………………………………………………..

9. Aggancio biblico: Il salmo 119 (118) è una lunga preghiera poetica e solenne che descrive gli effetti della Parola del Signore nella vita dei credenti. 

Cercala e trascrivi i primi due versetti:  

(1)…………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….........

(2) ……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………….
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